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Adorazione Eucaristica del 29 Marzo 2006
- Esposizione del Santissimo Sacramento

- Canto d’Ingresso

G.: Il tempo del cammino quaresimale ormai si fa più breve, ci incamminiamo sulla strada della Pasqua, quella di Cristo e quella nostra. Apriamo il cuore al colloquio con Gesù Eucaristia e adoriamolo come unico Signore della nostra vita.
Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T.: Amen.

Sac.:Fratelli e Sorelle Carissimi, accogliamo con gioia il Signore che in questo cammino di Quaresima ci indica la Croce come vero sentiero che conduce al traguardo del Cielo. Invochiamo pertanto lo Spirito Santo, sorgente della Verità, perché ci indichi ancora una volta il giusto cammino:








PARLA SIGNORE,  IL TUO SERVO TI ASCOLTA!

G.: Mettiamoci ora in ascolto della Parola di Dio che risuona nella nostra vita. 
Sac.: DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (3,14-21)

In quel tempo,  Gesù disse a Nicodemo: “E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere.  Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio.” 
PAROLA DEL SIGNORE
RIFLETTIAMO CON IL VANGELO 

G.: Il Cristo è la vita, e tuttavia viene messo in croce. Il Cristo è la vita, e tuttavia è morto. Ma nella morte di Cristo la morte è morta: morendo, la vita ha ucciso la morte, la pienezza della vita ha inghiottito la morte, la morte è stata assorbita nel corpo di Cristo. Ma anche noi lo diremo alla risurrezione, quando canteremo il canto trionfale: «O morte, dov’è la tua vittoria? O morte, dov’è il tuo pungiglione?». Fino ad allora, fratelli, per guarire dal peccato, guardiamo il Cristo in croce. Coloro che guardavano il serpente di bronzo non morivano in seguito ai morsi dei serpenti; coloro che contemplano con fede la morte di Cristo sono guariti dai morsi dei peccati. Allora essi furono salvati dalla morte in vista di una vita passeggera; ora, è per ottenere la vita eterna.  

  (Sant’ Agostino d’Ippona, Trattato XV sul Vangelo di Giovanni)
---SEGUE ADORAZIONE PERSONALE---
CANTO 

TI RINGRAZIO SIGNORE!

Sac.:  Vogliamo contemplare la tua Morte, Signore. Per essa siamo guariti dalle nostre iniquità. Liberamente esprimiamo dal posto una delle seguenti preghiere, si risponde:
IO CREDO IN TE SIGNORE, NON  MORIRÒ!
1. Visita e custodisci sempre la tua Chiesa perché annunci che solo nel mistero della croce si attua la vera liberazione e la vera gioia dell’uomo.

2. Illumina i nostri governanti: promuovano il bene comune e la vera pace.
3. Per tutti i nostri fratelli non cristiani perché seguano sempre il Vero Bene a loro rivelato.

4. Tu che non sei venuto per giudicare il mondo, ma per salvarlo, continua anche attraverso di noi la tua opera di redenzione.

5. Per coloro che si sono addormentati nell’attesa della resurrezione e che hanno creduto in te, Signore: concedi loro di gustare pienamente della tua letizia.

6. Non abbandonare, Signore, i giovani in cerca del loro futuro: incoraggia i giovani fidanzati, sostieni coloro che tu hai chiamato a vivere nella donazione totale a Te e a tutti gli uomini.
7. Per i Missionari: fiduciosi nella tua Parola, rischiano ogni giorno la loro vita per il Vangelo fa che ardano come lampade di speranza in mezzo ai popoli.

8. Accompagna  tutte le famiglie che credono in te, conforta i sacerdoti che si sono scoraggiati, aiuta i catechisti ad essere testimoni credibili del tuo Amore.

9. Per questa comunità che crede in Te: provvedi ai nostri bisogni, allontana da noi le tentazioni e colmaci della ricchezza della tua Misericordia.

Sac.: o Padre Santo, ti ringraziamo per i tanti benefici che ci hai dato e che spesso non vediamo a causa dei nostri peccati, non possiamo usare parole più adatte se non quelle che tu stesso hai ispirato: 
1- LETT. _1 :    Tu dirai in quel giorno:
2- Tutti:  «Ti ringrazio, Signore; tu eri in collera con me,                                                                                                   ma la tua collera si è calmata e tu mi hai consolato.
3- LETT. _2 : Ecco, Dio è la mia salvezza;io confiderò, non temerò mai,

4- Tutti: perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.
5- LETT. _1 : Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza». In quel giorno direte:

6- Tutti: «Lodate il Signore, invocate il suo nome; manifestate tra i popoli le sue meraviglie, proclamate che il suo nome è sublime.
7- LETT. _2 : Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra.
8- Tutti:  Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele».

Sac.: Padre Nostro…

Sac.: Signore Dio Nostro, fonte della Santità, attraverso la Croce luminosa del Tuo Figlio Unigenito, illumini e dai un senso anche alla nostra sofferenza, concedici di partecipare alla Pasqua del tuo Figlio. Egli è Dio e vive con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. T. Amen.

· Benedizione Eucaristica.

· Saluto e congedo. 
· Canto finale. 
3. Donami di giungere, �per tua sola grazia, a te,�altissimo e onnipotente Dio�che vivi e regni nella gloria,�in perfetta trinità e in semplice unità,�per i secoli eterni. AMEN.





    (San Francesco d’Assisi)





2. Purifica l'anima mia �perchè, illuminato �dalla luce dello Spirito Santo�e acceso dal suo fuoco, �possa seguire�l'esempio del Figlio tuo�e nostro Signore Gesù Cristo. 





TUTTI: 1. Dio onnipotente,�eterno, giusto e misericordioso,�concedi a me misero �di fare sempre, per grazia tua,�quello che tu vuoi,�e di volere sempre�quel che a te piace.








